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PATTIP'ASSOCIAZIONE 
Annai» Sémealre 

Padova all' Ufficio del Giornale . , . L. i& l,* 8.S0 
», a duBtìcìHo 'fC \ . , \ ' io • 10.S0 

Per tutta Italia franco dì posta . . «22 » U.SO 
Per l'Estero le ŝ ese di posta in, più. 
I p^amentl posticipati si conteggianol'per trimestre.^ -

ILc a«i!8oclÌAi:lonÉ ni rleevoiaéE 
Padova all' Officio cFA^mministrasionc dal Giùrnate, Via dei Servi ff. ÌOQZ, 
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Numero separato e ntesìpcil & 

Un numero arretrato centeiimi IO*' 
< . il 

PREZZO DELLE INSERZIONI ; . 
:l {pagamenU anticipalo) \ 

Inserzioni di àvrisi tanto-ufflciali che private iti quarta pagina centdsinìi 25 
la linea 0 spazio di lìnea in carattéreilteatino. ^ 

Articoli comunicati centesimi 70 lapnea. ' 
Kon si tienconto'iiiunòdeisU-articoli anonimi e>ì'<respingono le lettera non 

affrancate. ' ' 
I manoscritti anche non pubblicati, non sì "restituiscono,»» ; 
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. MADRID, 2.-^ Un deòreto accetta la' 
dimissione dF^oriones, e nomina in 

Il generate konia. si apinee fino ad 
#Andoin.. . , -. ,-> 
"* L^^poca' dice che il rappresentante 
'òpàgnuolo al Vaticano annunziò che Ti-; 
;.mase soddisfatto dell' accoglienza rice-
i'̂ .ma. Soggiunge "che la lettera' del Papa 
m Alfonso,:quando.SÌ; gH|{bìicht}r ,̂di-
-Btrnggerà le voci dei maìevoli. 

piitìT, a.J-fU'paHitoDea/f deòise di 
accettare la fusione iiol centrosinistro, 

'ó di sostenere il ministero'fof màio aulìaf 
l)ase dòl programma di Wehclcéim,'ma 
"ii Viaervò il diniito di'decidefe separa*: 
tamenie'su tutto l'è'qtósiipni,' 

"̂  tf Baròtìe ^fe^|^^I/.<*dichmjò di non" 
approvare il prograiuma di WencKeim. 

., in una rmuione>il* centro sinistro di-
-cbiarò che sosterrà, il nuovo, ministeru, 
acGettaptto là' fusione col nuovo pai'tit'o 

^overnaiivó,;;;,; , ,/^^^ • , : , . / : ^^•• 
_ VIENNA, 2. —lerrTn una riunione 
•di p&r^cctìt mln'iSCri è ^i- 72 deputati si 
parlò sui' progetti da discutersi nelta 
^présente sessióne del Rèi chsrati Un per • 
feitò%ccordo si manifestò fra:!' deputati 
è l i governo, sintomo notevole in pre
senza delle voci sulla posizione del mi 

- V -

nistero. ' 
.f. 
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.: ^1..rapporto letto da Savary all'As* 
Bemhiéa di Versailles sulla elezione della 
•Nìèyre apre U.,campo a copiosi com
menti nei;' giornali, ove abbondano le 

accusa contro il bona^jartismo e le sije 
mene. ; 

^accanimento straordinario che per
seguita quel partitoi,#la prova più lu-, 
mìnosa de* suoi progressi, e del prèsti-' 
gio che ancora esercita sul popolo fran 
ce&e. Per arrestare gli uni ed abbattere 
i-altro i . paniti. avversi adottarono la 
manovra di esagerarne ì pericoli e la 
potenza, e .convien dire che per il mo
mento questa, manovra è perfettametìto^ 
riuscita.'. L>r r--- •••> '̂  " • :•': • --'̂  

Lo stesso rapporto di Sàvary trascura 
pressoché affatto l'ifgoménto speciale 
dì cui doveva occupaî S! per divagare 
in accuse genèriche ripetute mille volte 
dai giornali sull'agitarsi del partito, 
sulla propaganda del' Comitato: deir^iip 
p-pllo al popolOy.^Q mWe frii adoperate^ 
dagli antichi funzionari dell'imperò per 
sorprendere i sentimenti^ della popò 
l̂azione."; -'̂  '; • •• •; •'̂ ••'•'. " 
;-' Questo^ sìstéina di denigrazióne rag- ; 
giunse come dicevamo .il/suo effetto,' 
non però fuori déll'amBìtìnte .dell'As 
semblea, dove lutti ^li odiì contro l'im' 
pero • si'^lfno iìatî  la posta ; per io 'con
trario là gran massa d&rpopolo.fran
cese non s* inganna sutià; portata, di 
quelle accuse, he può dimenticare l'or
dine, la prosperità, l'onorevole influenza 
di cui la Francia godeva sotto il regime 
caduto. .'- ' ^S^ ' ' ' 

A questo • sentìjnehto btìe nori può 
òértò sfuggire àU'attenziohe del Mare
sciallo, e che Sarebbe pericolóso preiv 
dere suljitp di fronte,"'8r'''dtevB> foiose 
aitrib,^ire,. se dopo, il'vpto auUa costì* 
tuzipnè Watlonit àlaresciailo è alquanto 
esitante, né appare sirumento abbastanza 
docile delì*odio dei coalizzati.,..,,., - ., 
, Per essi 'egli doveva chiamar, subito 

a capo .del nuovo gabinétto, il sig, Au-

diffret Pasquiéri il nemico p'ù ìmptana-
bile dei bonapartisti, circondamlolo di 
elementi, che la pensino come lui. ^ 

Ma ij Maresciallo ha credui,P prii-, 
' dèiité non farlo, e noi troviamo 41 aomp: 
deft' Audijfret più mndeslamentp classato 

•nella lista dei vice presidenti della Cav 
mera, ' • / •• •'• ; / / ^ "•• j 

Altra voce aóéi^edituta'dagli avversa
rli dèi bonapartismo era .quella che' 
.rimpei'atrice evpss^; contratto un pre-i 
stito di 12 milioni: la; stessa Gazzetta! 
di Cofoniè^ îrìpetè iqutìUa voce, ma ora 
viene solennemente sirientita dai gior-i 
nàì;' bonapartisti. ! ; ,, r . 'Z- ''^ 

Resta dubbio ancora se il Buffet con-
•serverà l'ufBóio ^dl. presidènie,' cui fU 
rieletto- quasi per* acclamó îone.̂ ^o, se 
^cohiinnerà nelle 'sue p|atii;he, per,, 'for
mare il nuovo gabinetto, restandone il 
capo. • 

Queste diiHcPltà îqueste inberÌezze|°non 
•sono che la coî seguenza inevitabile dcUai 
strana situazione creata dalle tillime fasir 
parlamentari., 

I ' • l ' i . . - . 

zione sarebbe quindi adottata per essi 
una nuova formuìa di giuramento. ̂ 5, 

Siccome può diirsi che alcuni giurino 
secondo la formòla del governo ed altri 
no, si ha, in prospettiva una seconda 
edizione dei preti assermmtès e nonas-
sermentès dell'epoca della convenzione 
drS'ranoia.ó,, , : - J . ^ ' ' ' . j ; . ^ y^.^s:' 

,.,..E questo è uno dei |egaìi,,chie i; fa-̂  
"natici .della.politica tedesca si appresta 
•no a fireairilalia, suggerendoci di cam* 
minartf nello queatipri! ecGlfisiastìchièsulle' 
pedale di Berlin&l̂  ' •_ 
[' Bel regalo, cJavvai:o|.I .^u: 
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^ L'agitazioner^igiosaprp'dotta.ìntipier-! 
n^ania' .dalla .compaij'sa dell'EncipIipa-.ĝ r̂  

j;ue un moto ^̂ acendente. Se le fÀplizìe; 
sono'esalte Blsmerk se ne mostra prepq-l 
cufiatissimo, e ha credito necessario,de
liberare,ih Consiglio i^ì ministri misure^ 
straordinarie nel cìÈ^ che i, Vescovi 
cattPÌim,.pubbl!cossero t'EncicHca. 

;Si, Pària di una disposizione del mi" 
nistro dei.qul.tÌ̂ ŝeqondp la,quale i prP* 
,.jfes3.orì e funzionari cattolici,, posti sotto 
1a sua dipendenza sarel)bero, messi nel
l'alternativa di dichiarare esplicitamente 
aélvoglioho disobbedire alle leggi dello 
Stato, come orriina l'Enciclica,̂  ovvero 
riconoscere l'autorità deìlo Stato me
desimo, Peî  analog;ìn di.questa-disp^si-

ROMA, 1-:- Glì.studenftdell'UniveF-
sità rppiana, dietro invito.di quejlì.del
l'Università ferrarese, hanno.deliberalo 
di farsi rappresentare da un, delegato 
studente della facoltà filologica e di fare 
.una colletta per concorrere'.,̂ aUe.. feste 
per il; centenario dj Ĵ pdovicp 'Ariosto,! 
, ^ ^ Si ritiene per p.robaliilfiiC&g p,rima 
.dSRe,̂ vacanze di Paaqua.sarà.presqniata'̂  
qualche .relazione' dell? ; Gjunla.rincari,-
cala di esaminare i,provvedimenti fi 

,.na,nzìapi, p che quindi la ĉpimQji?,̂ ' potrà' 
.occuparsene.. •: ,• .ji , , {É'anfuUa). •. 
-,, —̂  A proposito .ciekppocesso Spnzogno 
k Capatale, jft;gìprnal6.ehe,.erjihdìret|p; 
dal SoriZQgpqate ŝp, pî ifeijlica oggìjmi-

HjB informazioni'Chpj sono, iin, yer.P 
elogio per l'autorità, giudiziarjair: •,>; • 
, _,«Non è. concesso t ancorai, : dice quel 
diario, di svelarne ,i misteri; ma dal 
giudice inquirente, abbiamo la;-solenne 
aasĵ ur̂ jî ione cBe : IR, ,questa orribile tra; 
!get̂ ja • sari dâ î ŝ dÀ fare Ufw Iticpipienp, 
,̂ ole^ne, nieri^ianaied in ogni suo (par
ticolare.. Tale promessa, che ci venne 
anche confermala da alto ed integerri' 
"B9 ^ ^ S i t ì ^ J n qui gqi.P9niamo.̂ in

tiera fidupia, sarà, non ne dubilìamp, 
mantenuta p non gì vedrà questa vplta 
il trionfo dell'empietà.» , ,V 

FIRENZE, ;i. «.togliamo .dalia Gaz
zetta del Popolò'. .J. ̂ ,.i ; ..; .;.:• !j 
• 11 Consìglio comunale neU'.uIti.m 
seduta respingeva dietimo pro^pali '̂ 

•l'assessore ĵ ovo^nMa,,domanda. de(tip 
mitàtó Promotóre perché il Municipio 
.concorresse all'esecuzione di un quadi-o 
î̂ appr'eseptànte\la jàllutazione Romana 

'cfeepròsepta il plebiscito a'.S. M. ìi^Re, 
'- 'Amantissimi',deiljS Belle, Arti p. fivó-
revólf'a, tulio quel che può dar )pr». 
increménto, noi dobbiamo pertanto ;(p-' 
dare il Municipio, per questa sua dèli* 
'ber'iizione.' È questione àì prihcipio, di 
iìiasalma:; s'è detto di fare economìa 
:àu tutto, diàttPricrsi alle spese'puramente 
'necessarie, e, questa 3are,bbe stata nf pili 
né meno che uria ^pesa superflua. 
'^;^:^RE,M0,^^-^ COI nere 

^ercV/iiî e che là Duchessa d'Aosta, sta 

V^-•1 
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'Proprietà letteraria ^ 
Pochi istanti dopo scorse 1 amico che 

tp9veya,,f(; ̂ , affreiiatì verso; di * lui 
óogli/.o^^hi^Btràlu^atie minacciosi. ;. ^ 

.•s^Mbienp,. Arnaldo i?..:. domandò An-
drea getiaî dp alla sua volta n,mantello 
e'jpcriandqVgUpure la mano al pugnale,;̂  
. ';L' iplerrogato stette alquanto pensóso 
tìrìma.di rispondere 4 si sarebbe quasi 
potuto credere^che cercasse padroneg
giare j'pnipzióne yiyissima alta 'quale 
Buî .ljmalgrado eEaiiiilreda. ; , :) 

f .approfittiamo di q u ^ istante per 
sbozzare con poche pafflffi la flsònpmia 
dLquestidue upmini. , ,.,̂  , ...:,^ 

Nulla che rivelasse nel veilp,idi -A%. 
drea la divinità del genio: nessuna di 
quelle ihipi*ònté;ciieihdiòanp laHempe 
sia dei pensjè^i^degU affèì^ctìé fìihno 
esclamare ad un osservatore : T- que-
flt' uomo può:,el6var8i sulla turba^l^i 
^.folti capelli neri gli ombreggiavano 
le tempia, e ,|a fronte appariva appena 
come una strìscia biancastra fra ì-ca-
pelli e le sopracciglia leggermente ar

cuate. Le guance erano giallognole e 
brizzolate dì lentìggihi, la bócca aperta 
ad un Sorriso continuò che poteva isî  
gniflcàre Ugualmente iponia; è stupidità 
senza essere né l'una nèì'altra. -

Il corpo era quello ;di un atleta^^ 
còsi ben' proporzionato i^tutte le parli, 
da far ricordare Uno dì^uei modelìì 
de'quaU si servono gli setilipm per iy 
trarre in'ìnaarmo uòmini insignì di altre 

• epoche e dì altra .tempraf; , :«igi 
Infine,:!Andrea, poteva chiamarsi *unà 

splendida manifestazione della forza, 0 
meglio,.-T> se ci è permesso di servirei 
di una frase Uraorìstica, — ìlirionfp 
della materia.;:• ..l 0 ,r!> ^ •' 
r; Vestiva- una carniera. dì velluto nero 
che^dovevà. certo essergli stata.compa
gna in molte vicende 'imperciocchò' piti 
n(j|lja.conservàva della primitiva; inren 
tó-̂ l'a." Le brache, r-;.pure di velluto e, 
ridotte nel medesimo stèijtb — erano 
chiuse entro alte uose, unite da una fila; 
di Ijotioncini dì metallo arrugginito.. 

Intorno alla vita avvolgeVasi più volte 
una larga fascia di lah'a ròssa^eirt mezzo; 
alle ;8ue pieghe faceva capolino il? ma
nico, di un lungo coltello olle Andrea, 
il quale era un pòco infarinato di let
ture medio-evali^ soleva cliiamare, --
con un sprrisetto accentuato che senti-

I _ \ " 

Va la' ferocia a mille miglie di distanza, 
— la sua misericordia.: 

L'altro, colui che Andrea aveva chia-

:M<sr7:::^j:^TM arhscrrs? -tJ^uzirCTRf' .-^Jga? 
1 , [ 

/ 

malo col nome di Arnaldo, poteva forse 
essere gìiinKppena "ài ventesimo aririP. 
• Era' alto della persona ma, contrarla 

mente ai suo pompHgno appariva tarilo 
esile e magro che al primo vederlo ve
niva naturale alle labbra la domandar: 
— còme potesse reggersi in piedi I ' 
'•Il'.vplid'di-Arnaldo, se non beilo era 
aggradevole. Una sembtanza 'di''.calma 
che pareva in luì abituale ed una pal
lidézza che durava ininiutàbile'anche 
nei mòrildòti'in'cui l'animo delgiovane 
é'ra trasporiató'dalib Sdegno, offrivano 
un curioso Insieme di'energìa.e di dpi-
Pezza,' di fòrza è di debolezza, 'di '̂attra 
ztone simpatica e'-dÌTÌpuIsìone. 
' Generalmente i suoi occhi apparivano' 
vitrei,'atonici, tanto aveva lo'sguardo 
incièrtò e perduto in un orizzonte inde-
ipr ì̂inî to, ma' a' ben contòth(ilàr1oi go-' 

i pratutto in cèrti 'moménti •di emozioni, 
riòn'sarebbe''stato 'difficile di' vedere 
iampeggìare quelle luci che poc' anzi 
sembravano aperjliĵ , e quel baleno — 
perchè era proprio un baìenp — eser
citava uno strano fascino al quale di
veniva impossibile sottrarsi. : 

Davvéro quei due uomini, presenta
vano'uno strano contrasto e phi, dopò 
aver visto il- voltò acceso, l'pcchìo ar
dito, le spalle larghe, la giogaia di un 

, toro-che' facevano di Andrea una specie 
Ui colosso, avesse portato i'oéìhio, so
pra di Arnaldo sarebbe statò'"marayì-

¥riS(!tpe e la,' Principessa passano fn 
^"imM apéha'pef recarsi a tó la; aô  
ì|ta pa85eggiata:Qués}a.è'Ìa,pura verità.» 
' -2: *3econdo tÙpmone fubbUca di 
San Remò, la partenza-disìià'Gzarina è 
éssòliitamente differita. '̂  ' '" \'\." 
;Si crédo che l'Irìiperaiòre'lmdrà a 

-Visitare 1'à ĉonsòrte i San, Relrio.' ' 
'TRANi, 1. -^: La ComniissiÒ^'par-

lamentare, giunta a Trani, è stata ri-
cevuia daréindacp, dal prefeiioi dall'iiu-
;tprità giudiziariai^iailàpuria, dàlIe|8Òmè̂  
't̂  operaie, dalla truppa ' e \SaÌIa|Bpplia-
zione plaudente. Molte carrozze'prìVate 
faéevàno seguito a quelle della- Com
missione. Î e^vìe erano gremite 'di pò-' 
pòlo, che diede Una. splendida dimo
strazione di riverenza ed affitto all.a. 
rappresentanza'nazionale. 

, (Dispaccio, dell'. Oĵ mione),' 

•M 

/ 

^A - ^ 
* i " ^ ' ^ - ^ 

•gììàto dalla bizzarrìa del cado che lia' 
veva riuniti e si sarebbe chiesto se an-
che quésta non fosse" Una pifovà dell'at
trazione dei contrari. ìi&sji ' ' ''''' 

Arnaldo vestiva pre^ab,» ppoo come 
il s'i^; cpmpaf Ilo, soianriente òhe invèéé 
di a^re il capo <Ìppérto dal largò feltro, 
portava 'uri' berifèttò di velluto nero pòh 
nastro e borchia d'acciaitfailk foggia 
Ràfniellescà.̂ ;;;-;:̂ ;̂  \ • "'•."V.^'V-.; .V.̂  

Sé Andrea sembrava fabbricato ap' 
positamente per, mcontrare fatiche e 
pericoli còlla cértem di superare sèm
pre le- tino .e^gli ^altrf- un ̂ 'pittóre jtì: 
vece, voleri^ò^yflrarre ^ Arrid^ 

ivrebbb coliocatoip uria aimosfétìi'paci-
'fica,^irariquillé: ": l':.':\:\:y:':^^''-:'^ 

•Eppure alla prima idea che un peri-, 
colòssi riiinaccifisse, Arnaldo'' era ' statò 
iV'pririìp a briciarsi per offrontàHò mcn-
trechè,' 'Wnip vedemmo,, il 'Spò arnlcb 
appéna erasi preso' 'cura ' di; seoruìrìò 

;.>:rci-ati:s25;: 
:l̂ ^ XT T ^ t - c T T t y L f ; 

ì -J l - ' ^ L 

con una'lunga occhiata per non per
derlo divista. ^ '' ' " ' • ' 

E ciò era pure'conseguenza dell'or
ganismo differente di quei diie ' èssért 

i Fiducioso nella sua forza véramente 
fenomenale Andrea poteva"àspèttare 
tranquillamente, méijtrechè un'emozipr; 
ne, rendeva Arnaldo, ì cui nervi eranoi 
di fàci,l)s3ima irritabilità, subitaneo alla 
-azione e dispregiatore di ogni prudenza. 
• Quando Arnaldo ebbe raggiunto An
drea e s'avvide che,"dubitando di irì-

I; 

ste avventura — tanto più che Afril 
appariva 'slranamei\ie commosso.— pre 
parayasi a'. far fronte al perìoolp che 
immaginava dovesse sovrastargli: 
. — Non è nulla — disse. ^ 

H Nulla!,., rispose Andrea fssCTo 
n Volto a compagno:,,em« infine per

chè ti sóì slanòiato in quel modo?:,. Che 
cosa hai'visto? *' • "' 
"'''Arnaldo attese alcutìiiàìfiti.primajdi 
rispondere.""'"'.' " '-') • '"..""^/M 

Sì sarebbe detto che .aveva Èiìsògnò 
di méttersi in calma e che, dubhipso 
se dovesse ò np'palesare alì'artiic 
motivo chp In aveva spìn^ ad alloca 
riàrsi così precipitosamente, ? studiasse 
anche una menzogna per ^ppagaìre-
pppsità di Andrea. ! ' 
'^—Ebbene?'.:, fece questi,— Haidun^ 
que dei segreti-^per il tuo'Vecchio ca
merata?' '•••'"••;•" -,-:̂  •-•.:--!.--' •• /--'j 
: ' -De i segreti iiiiMtf tu rion lo peri^! 

— In tal Paso parlai 
— E che debbo'dìrti?;.. Credetti di 

scorgere un'onjbra, là ^otto quella pici 
cola casa, mi parve che qualchédunO' 
si avvicinàaae alla porta, cercando dì 
spìngerla forse per celarsi megiìp e se
guire 1 nostri movimenti e'allora,... 

• ^ , 

'— Guarda, guarda -^ interruppe An
drea. 

— Che còsa? , 
— Là appunto alla casa che designa

sti; non li sembra che le persiane della 
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FRANCIA, 20. -r It Tewl^t i è con
tento della nota detl'O/'ActBre dell 
chiarazioni ohe vi son coijtenute. ^e j i 
che essa- avrebbe una Ĉerla .gravità 
qualora si dovesse con îderyjcla CC Ì̂B 
un alto di governo perdonale' e pìii 
ancora se indicasse Ifi risoluzione di non 
Volere tener conto del grande canibia 
mento che ha avuto lu5go a Versailles; 
il presidente delia Repùbblica farebbe 
male à dimenticare l'esistenza di^ yna 
nuova mnggidrahza, percììÌ'l''antÌÉ^trot 

e 

i! tèsto flèllà risposta de 
llpareàMallo.JSacMahon^ffl'ambasci.'itore 

enziàlì;: ,;• :^^^^'. 
ignor aoibasoìatore, 

'Sono yivan|onÌe; éeiìslliile a l !^a 
role chî ' avete pronunziato, 

^^^e te assicurarle il re che questi 
sOTMn'ti sono pur quelli .che pfoyo 
io stesso per quella nazione* ValóW^, 

T T 
1 ^ 

esiste più. Il giornale dìmaadaÌ4NW^' 
c!usion6.̂ h^ea ,̂̂ |̂ liJigĵ ^(}ej,,|ĵ ^^ 
confurmi ai fatti ìnconlestabi!i_,̂ .4i',jro?i, 
cente successi, vale a dire che tenga,: 
conto • djgM* iniportanza e della forza : del 
partito repubblicano attestata dall' opi
nione del paesa e spe«ial*nienté'da>i-r' 
petute elezioni. , ": 

ÌÌMoniteur constata la necessità chèi 
il nuovB '̂ Gabinétto siti scelto^ nelle file, 

maresciallo intende conservare "\a" bòi 
^de^ aei^^^^ii^Éir^a^ye^r^^^^^ 
kÌgn&|''{î "BrogTie"e boff̂ 'atrsignor Buf . 
M pé Co'rmtìiiprtW^l^inlSero;' 1 
-miSi^, „ ff^lt>orto Savafy'suìia' 
mm^ ^^l i r ;^ ìMe ^-. déf J-iale |1 | 
tò.legrai'o ,'BÌ' diede tjir̂  '̂ untò aiibasiarî aj 
lesàtto""talché ci, sembra inutile il'Vìpro-
nilrio .pef inlet-o, -^ fa montare sulle 
fune il Gaulots il. .quale attacca la oer-
SÓnalita del relatore Savary,. dicenrio 

pépugbà'dàl chiedere' f(opo il'4'sei 
bre, un posto, di sotto-prefetto che. gli 
'fu a'̂ (iòrdato'"cÌa Gambettli. ,: , ' ' , 

•X- V? F^mce intitola i! ûo articolo j 
dì fondo Iscri'tto' d'aLaiguor, 'de Girartììn, i 
conpfmza. Il cogî itcj pĵ bbncisî d̂iceiQljiel 

Rulla e fì.'aHr̂  
parte'basta iT"dirè"ché ó suscettibile di 
revisione, perché si debba trovaria buona-
•, — il Parts Jonrnal e tristissimo .̂osserva, 

• •che la sinistra si è mostrata disciplmajEa 
e ha agito alla pru33î n,a,̂ 9p):j,trp. j coft-
servatori sbandati. E da, tutto,ciò :che 
ha sacrificÊ io.. ŝ nza ;^ormorare .è fasjljB i 
fl#^ere/,piaytitOj che conta ĵJiiTÌ-1 

UMoMsegnala^rarticolo dei Dèbats' 
aa noi ieri riprodotto ,ed esclama; « ecco 
dunque rarcanp deUa;jRepubblica: la = 

."-128. r-.;U generale„,%ngarniep 
accettò la presidènzâ  d l̂ gruppo del
l'Unione conservatrice;̂ * fi 

rtA'i 

:tti*fltt' 

finesti'a/ del piano "terrena J ; sieno 
mosse?...-

Andrea così parlando teneva gli OQ: 
chi rivolti verso la modesta abitazione 
alla quale Arnaldo' aveva, accennato, e 
cercava pure se g!i.yeniva.,fiìtto r— 
air incèrta mce.del raggio jjar|a^ „.cha 

rciare i, n ' ' 

Se'Aza questa' ostinata 6s,sità̂ ,̂ si §̂ ; 
rebbe accorto diali'impressione che le 
sue parole avevano prodotto n̂ el ci\o.i;e 

.v,*:;t:,4FRP^?'Mf\! ~, m^: trattepen, 
<̂ O,̂ ^ÉI , stento dall',accorrer^. v,ersq ,n 

8lla,qual6,i9Ì*uni3conOv.tantl, legamî  di 
siiripiitìa ed ' t e lasse . '' ' ' ; \ 'y 

«Il mio concorso vi è dunque assì-
•clir^tì, f̂ghor amba sciato rej per man-
tenere..,fra i nostri due paesi quella 
unione cordiale che la vostra presenza 

,jM.P9 r̂!0fl>Pìip, elle rendere più sfrefta 

, ; ,ir",sIa^gq|tQ| alla seduta del 25 feb 
braio, nella quale furono votate le leg'gi 

. QoSBituZiofialifJÀil fiiiiinisU'ò delUiinterno 
ha. diretto ai Prefetti dei dìpariimeptì 
una circolare nel senso della nota coin-i 
parsa rie! Joitmal officiel ove si dichiara 
che il* hiarescìallò éoHtipuerà a gover
nare secóndo i-pritìcip'i conservatori. 

' i ^ i . — Buffet'scrìve' una letterale : 
cetlando disformare ûh' biniatero. Le sì-
bistrò' debi3«"-'thè 'àt>tioggieranno la 
bàndidatura (lei''ducS • d' AuBfffretPà-j 
squier alla presidenza dell'Assemblea-ì 
'"L â *ance. di Girard,lh''pi^Mca^^un| 
ariifòólo intitolato^ Tregua alia jìpUticaj 
iiéi'̂ quale'ìjènsigUf alla FraWòi'rdi daréìi 
latta ' ali o" svÌI\ippo materidlé 'del paese. 
. SPAGINA, 26. - ÙEpòbii^ìti uh'sub^ 
artìcolo accusa M'pSFtftb rirìinìstériale e\ 
piò specialmente un giornale che ap i 
partiena^ll/.ìntFansigenza- nièrtlerata, di 
creare imbarazzi al governo attuale,; 
ffientre iliv^ce il'' pat-mo -dì- bppòsizione ̂  
•sî Vtén'e in una prudente riserva tenehdo: 
borito'idelbv gravila delle 'circostanze, i 
;̂ ,̂ T̂ ^̂ t,ì* Cò^réipondenHa de- Espdìia df l 
fèì̂ mk in un sud' articolo chó nel mini : 

* 

istfeî o 'reggenza' 'tìsis'te '̂  grandi ss itho' àttn 
cOrdoi' fé chd ttfttì glî Hléméhtì' del!' àt I 
tuala g6veî rfò"àsf)ii'àhtì a formare e"'rac-i 
cóglier6>^aàòfnò%ltî onb di'Dòn Alfonso! 
li'n''glande'pàrtittì Jdi'nastie(i> êai)iace di' 
resiitere-ài^paniti avversarìi. '' '' i 
^̂  GERMANIA, !i6; -^Si b|Ja'BerHno:! 

Óa^tfuona'fonte sì rileva clie il mini-1 
strotìeì'*cuUÌ'è'intenzionato d̂i far og i 
gettò di appòsito decretò, d'itetto agili 
ttfflcìalì càltòl'fci dellal̂ reliitiva'' giurisdi4 
iiórte.la b l̂lS '̂ ajìVló'di jreceii'ie ema
nata cofìtro le leggi'*dì.'ihaggrb. ^ 
H>i,fiL ì^gi'<Bomei''Z}Um§ pfe'teÌ3d%||Ìere 
'Circa là Enciclica ipnpale, che fu;scritta| 
'sp'écìaIrniènte allo' scopo'dl '̂dimostrare 
isti basio'-clèro ,'Uitlìbahte'̂ ' che 'Rpmai 
considera cothe totalmente rotto il ponte 1 
tra]ÌoiStato'^e'la^Chiesa;ed in tal guiSa! 

vuole esercitare .su dì esso una foHe 
pressione. >Ma ger ciò api|ttstp.— os
serva il foglio MrdBOitalo — sarebbe in-
tollerabile ia: pubblicazione ufficiale della 
bolla póndflcia: da parte del vescovi 
nelle Ibra |boc|8i ; fino a "tanto cìi^'h 
pubblffiTOnb-tìon fflìa avuto luó|o^a' 
procura di Staio' non muoverà pasÉ'ò.j 

I rpŝ  qons sVttì̂ stO} 1̂  ipsiiga îone papaie 
'alia ribellione ssr^i|j|aia sanzionata daf 

V,ÒSCO Ì̂J,.B| può, attendersi con, sicurezza 
IlegU 'aiti energici di tapprésoglìa da 
parte dello Slato. » 
' TORCHIA,-èS.„-..Un , dispaccio pub-
Mdttò da! feibrniili inglesi'Sslìcura òhe 
tutti 1 Tuji\cbi cpnd̂ nMAti iil. morte per 
l'affare di Podgoriiza sono foggiti di 
carcere. 

- r - - n-

stendere 11 nostro ufficiò: al di 
|emply?ì organi di.^na. 
*éi; bepsì di éòlorbieb' 
sioneldi éui. lonpijj^^e 
iìhpsoenza delM: partita sonoi jiie 
fkrtóJdWipEà^Sré-M'̂ .'dàtìno 4Ìie ;̂-si liF' 
meni 
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La Gazzetta Uf/imle del 1. marzo 
contiene: / - .. . 

R. decreto 7 febbraio che autorizza 
la iacfizidne nel Gran Libro del débito 
Pubblico, in aumento a! consolìHato'^. 
per centOjì della rendita dìil. .l,K8e',340 
con deqorrenza\di godimento' dal i gen
naio là78, da-intestarsi al Consorzio 
dégtì Istituti di emissione é dpi (ilpo'̂ i-, 
iaM'fllla Cassa dei depositi'é jipekìti,! 
a-^erininì dell'arttcfvldv'3, tìltìiViò C'dpo; 
verso, della legge 30 aprila 187^. >«,,<! i 
.,«,R«ipecr̂ to 4 febbraio che concede al' 

.Credito dell'industria nazionale,, resi--
dente ili'Genova, la facoUà di operare 
ùtta derivazióne' d'^i^M dal fltìMe Ser-, 

'! Decreto ministeriale^ 18'febbraio che' 
revoca, il..dfi9Xetp 6 germaip,.,1874 9.001 
Ciri'vèrine regolata l'esportaiSiorie d^gli; 
stracci dai .comuni stati infètti-di cho-i 
l e r a M ^ ^ ^ - '"' *• '"'.'''-'• t ' i ' '^^-^' •'•'• •'' j 
M Esami di: concorso i.pep il'atìiissionel 
,di 30 allievi nella Regia Squoladiima-j 
rìpain'Nappli.che^^vranpp Jupgò, l ^ ì 
ottobre 1876 m Livorno. 
1 ^ V \-iim 07 ^ !•• H ; J 
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lavverp p u m̂ o lerant,e del nunz 0 a-
,postt;iico e di un gendarme di Sua.Sim-, 
* ì f e | ..9mPf}\ !ìfirt!*?i>?ncbe .essere 
uri romanzetto di.apnorÀV' ! • .4 • 
n-ìì^V^ni, Wq^^PdAi'nal(jo l̂ ecisa-
m'̂ pt:̂  .̂ „cop queIjtopft,di, y^qpejjî ^sa., 

..disposto ^d.,anv)iefteĵ ,up,ft,repiit5a,, in 
Andrea rimase coipê Vr̂ â ognnlo , è 

guardanclfl b^p.bejìe Aniajdo,̂  dovettp 
'proprio,.peu^£ire,x%j| PPyGrt;,tto, inipaz-
;zisa'e." " . Ì.̂ JVIÌ 

Ma siccome non aveva nessun inte 

resser'̂ di contràHarlb ed anóhê  perchè 
nel fondo gli voleva a modo .gup, un 
pp'di,,bene^jv^i,;st^jnse .n,̂ ^̂ ^̂  spalle e 
borbottò alcunejparoWi^iieìle quali Ar̂  
naldp,non giunse-ad afferrare i,l senso 
.ma che volevano ^^,,., ,, . , ,^^, i 

7~ Sono un bel matto io a perdermi 
con questo visionano. Proprio comê  se 
non ave ss; nulla di meglio a; fare, co 
iiî , se il," .motivo' eterni ha condotto 
questî  notte jn Ravenna, .affront̂ pdo 
anche*un pochino il pericolo f̂ ei;,cape» 

^,,^ercjè - rispp,̂ p .^^dr^?,sempre 
mentalmente dopò un t̂ìaomento di.sostu 
nel spq Gui*ipso spi oquio,— Perche mi 
è venuto m capoJa pazza idea di farmi 
accojnpajjnar;̂  da .costui... da Arnaldo^,./ 
Òii^bélial...; il perchè è'cj^arovperQb^ 
senza di lui ict^i sar̂ ì" ,,gf̂ ' ŝ 0HT,(to 
in, questa.. maled9,̂ ta città pJì̂ ĵ p̂rppjiiQ, 
àilegraiCpnie„|an,oÌmilero e nopi,,fiOSS(?; 

id^re,.anch6 airufficio dei bir?i, e chjo-, 
jdiw ìprô l?,̂ ,cortesA ,̂,di darmi-delle in., 
S foritìazibni; ò meglio di guidarmi, airini: 5 
I dìrìzz9,.,cbe hp riceviito ed al convegno 
dove "rnî ĵ "forza,.non piapcî ^^ <>.,. ÌM , 

t '̂ ^̂ Î eritre. Andrei». s^^jie,stava .immerso: 
'nel :9uo>opoìogò, Arflftldp, s^^a-l^orrej 
atttìuzione al compagno, era tutto occhi, 
e'tutto-oi-eccbi pe'r jitìcértarBi se verâ  
mente Undrea non 'sì fosse ingannato 
nel!' osaorvazioné chb 'aveva faltOipochi 

Ritardi postali^ — Questa iiiattina. 
non aBbÌamo"'Heev3fò'̂ it póstale dì Fi-j 
renze, né qaiIlò'Hì Milahb. /, ^ 

"'^ PireKKO del pane,— tutte !é volte 
éhe per iniziativa nòstra'^0 per eccita-
nrien'tò alti*ui àbfeiaHid'Hi'attaiò'la, graye| 
questione del caro dei viverî  le nòsitî j 

.-parole hanno/̂ é '̂̂ n'òn altro,: avuto'/ili 
meritò* di 'proyocà're delle spiegazioni! 
'de "pa'rte dì* cdloro, cui, erano, special- \ 
mente dirette/.Qilelle spiegazioni o'tfri-j 
'vano la materia per gli' opportuni cai: 
còli,' che avrebbero' doVlitb; condurre' 
più spesso ad urta còhcluslorie. ' Só:ài 
quésta tìòn si 'è arrivati,, la colpa" nò;ni 
•è di'-riòiĵ ĉhe, pop essendo"'p|pttìeri,j 
rièri'possiamo sd .questo argomento p-i 

. * ^ 
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'-E dubitava so dovesse 0 rio accorrere 
per togliersi alla,perplessità ansiosa che : 
^af;eva cî ucciario,, allorcbè]Andrea,p.a^» 
satiijo una mapô  sotto, il ^uo braccio e 
c(|sì togliendo jlgioyanei (i)la sua con. 

;..: —^M.̂ ipare che ò tèmpo d'avviarci T^ 
gii j|isse;~- perchè se ritardìómo anporss 
p&r |poco era proprio. jnutjlè,.di affron-

giata,,n9i^urfla,^,i,^,• ;] ,-..VM^,,J^^. 
.j - 1,1̂1 ragi^n^.^n, ^̂ p̂osa Arnaldo,© 
Cjò, dtt̂ Ojĵ l̂itpossp per,seguire AndrpM, 
riqn ŝ nza però rivolgersi pi^fialp yersq. 
quel,,()|into .nei qualp, era intieramente 

i Bssòrla'Ja sua'attenziopeĵ ;!^ , - ^ ,;. ,v' 
i ' Pqcbi'/isEantì,dopo ì-dpe'damorata.ar-
fvevano intieramente-perduta dtvia^atja 
;<jasetta mî terjQpî ÉìgJnoltrayainsì .ip Jipa 
;8tr^diccìùóla stretta, bùi? e.fangosa, la. 
; quale, "si.raptixp ,̂dleli:ialt̂ ?zft, delle,;'ea? ;̂ 
ĉhe sorgevano ì̂ '.d^atra ed i sinistra, 

! facevanla assomigliar^ ad un sqtlerran?,o., 
1 ' PEI per.stulto la ipedesinia soiitudine' 
:^ io-stesso silenzio. ììéclsam^nte sî sa-;. 
i rebbe ' dVtto cl̂ a Ig, ' b^l(4;?Jttì fo.'se trix;' 
m q̂tatà in ueprppòlVe:Ì.,dn,0 ^yianilaqti' 

inpiVW'nlrn̂ Jt̂ e atihiaipo pr^j^lat? al.no-" 
istro lettore^ ipottìVî gP bqnissifno essere 
scambiali per queUe,ombi;e.cbe,spav?n-
tiìvapo ìf.'lp ce limono nella,fantastica leg-. 
genda di;^ario Dicktms. 

Nei casi coìssìmilì la ètampa non fa 
^^efttffioio di sentinella avanzato: spetta 
-pòi a,(lo\ stato maggiore, ai corpi prin-
cipali provvedere,a.-seconda chels.drr 
édstóhzè richiedono;^ ' • "• " '• ''^-' 

Ire^'lami cjie abbiamo pubblicato sul 
prezzo dei pane ci pròciiranò anche 
queèl'fòftS la lettera dì risposla, cui 
per debito^dMmparziafnà diapio, posto 
nelle BOsjrp colonne,», premettendovi al 
cune osservazioni, che stimiamo necesj)! 
farle. . :^tj^.;u'H'^-v:: •.m 

Non è vero prima di tutto elio noi 
abbiî nap accusato d'ino?iVvMÌfi|b̂ jr\ĉ ^̂ r|̂ . 
di phno: abbiamo detto .che so lajl-, 
berta dì commercio è una bella cosa,, 
ne cònbsciamò un'altrtf ancòva'piii'bèllfi:, 
Vomstà é&i con\m»rcio. Cori ciò non chhì̂  
deyanio l'aditfSft nessuno i dei' fabbi'ica 
torijdi.chiarire l'onestàpropria; ò̂ que-
sto iqni lóro diritto;chp nessuno intende 
negare, ;Oonie non sir̂ può negare il di
ritto ài consumatori di conoscere come 

'spendono il loro denaro. È uno scam 
^b'o di spiegazioni-che ha diritto di pre-' 
tendere ;chicompra da ehi,vende; senza 
che questo'pòssa b̂hiamursenerpffeso.'!̂  

Ora: ce ne dispiace, ipa le-spiega-. 

zÌpn.L^atg,ft4ll».lederà che pubblichî -: 
jp̂ p̂ non ci,.so.cid|sfanOi>8ppieno. Non, ri-: 
spondìamp ..punto..per;punto.alla lettera,̂  
inqaricq che fpr|e sì assumerà qualche 

.^||,rpjpiù competf»p,te;di noi:; diciamo 
^prò .nn,.d'or,a,.ohe Parma non è ndova 
;p r̂ ^pi; ch.C; liofcpuRó,,. com^ ognivmi- : 
iSê Oj'.mQrtaléjfjVi rabbiamo mangiatoydel': 
pape, maalnlJ-IaUre che catiiyo :> chefra 
il pane parmense e il pane padovano ; 
esiste,bensì ,una sensibile differenza,sia. 

,SBB*^'^)(« guaÌ\tà./che alfe ^r^% ,e: 
ai costo di fabbiicazione,, ma che que-
.Sta differenza ,non è,certamente nella 
enorme proporzione da à9 j , , 5411, ; ;-•, i 

farebbe* poi,,singolare che sulla de-̂  
terrdinazÌQrie.̂ el prezzò,si dovesse tener-
calcoìo gncbedei^crediiì incsigpji4,?}ei 
verrebbe .la, ^tranp, ingiunta; Q f idicoìa 
cqnsegu,eo?;aj..ch^ i-/.consqinato.ri,,esatti; 
nei pagamento dovrebbero pagare ao-i 
.che per coloro che,non lo sop̂ *, /^ 

Giuggiole! ]l?r|n̂ a di ammetterla fa" 
rpip.o ànche^noi i nostri conti, e intanto; 
ecco"la lettera: , s; ;, ; 
\ IPreg, sig. redattóre ; .= i •' •;. ^ 

, ' - del Giornale di-Padova. 
'̂ ^^%1'̂ oltò '̂accreditatb di l̂ f ^ióriiaie: 
'N.'6Ò iesàj'iih ^ahicpl̂ 'ttò'ìritìiolaiò, caro; 
dei tiiueri; Coriie nella stesso articolo i 
viene adpssatò l'̂ piieto di' poca onestà \ 
df^commercttrallaparte dei fornai e ven- ; 
ditori di carne, cosi io_ intendo dtmo-! 
strare .a.̂ ìei, sig., redattore ed^^airaulpre ' 
della lèttera'citata nello stesso-giornale 
firmali^ p. 4 :Che quanto yanno dlt̂ erido 
non ,(Èi •in-,cô relazio,p,e,,di:UBOiStpd.lpi'prp-
fpndp che devisi fare, prima di.pprjtape j 
al!aUipe;^lciy{i.pa?P|joni., ..^ >̂, u i 
mi .dewagli, che ditnòsirerò in. seguito 
d) .questa^^ùpipi faranno.-forse; credere , 
ch'io sia p'arS. ì|itercssata,,T,utt'altrpsi- : 
griori! Per lo pmito fui anch'i4 «̂n 
aàsiduo dicitóre ab! dettò oliò i'prèstìnài, 
guadagnano mòUòV'riiià•̂ Volutomi Inter, 
nare iper^betìe nella -̂ osa dovetti beri a 
ragione dire, che quanto 'Viene icoma-
nemente:asserito è cosà detta- maìjpótì 
coscienziosamente studiata;'̂ '' '- •• • 

e fa pubblfàomonte vedére che non 
Picene;^ la qualità nò il'.formato d 

5 | 0 usnaiò^ft'Pflfmena^« stl' in^ 
"e dirò ctìe a Parma confezionando 

qualit)l|;;e formato di pane, che no0 
'alà-nì'ptìitf mai stare in còrrelazinnÉ» 
dll ifan^|hf sì confeziona,qui nel Ve
ni to'e che neppure i Vepeti sono riè 
sarebbero capaci dt abituarsi a man
giarlo, A Parma confezionano una qua-
liià di pane che per il costo della mano 
d'ppera ĵn ragióne del 70 per 0(o ìn 
meno di quello che viene pagato' qtjl-
da nBt̂ 'fabbricando un pane spugnoso 
che ha un alimento in massima del. 40' 
por tìioi iriettrè;|ur elfi; rior'rljangìamo 
del,, pan^ dì picco!issiit̂ o "' formato, 'mt 

;bricar!p Jn^r^gjon^ dì, oeiU,(l), per ogni 
_3tpiccolissime miciiette, senza compron-
dervi'cò({ur'à, sale, imposte, !.ume, sor-
;yizin, 'e creditì'ì'nî fgìbìlii't̂ ^^^ cosC che 
debbono esser catcoìalFoon di più'cha 
di questa qualità '^y ppe,: ppn puossì 
calcolare ìn massima l'aumento più del 

E')Cole,un dettagliato conto giusto al 
'prerài delle mercuriali d'oggi, . .u. 
Costo di un quintale frumento' L. 26:40 
CotìilóttàculJl'Vpresiinb deve as- ' 

soggettarsi. 
•Facchinaggi. . 
Macino ,̂  (•;>:; . 
Tassa,̂ mgclp t̂ò.. 
I>azio |;prisia,mò . 
Burrataziònè 

. • . - • ' » i 

' . - • » 

Calò'aWtiUtìo in ragione 2 Oli). » 

3:S 
-83 

f i ^ ' '^>iL. 

Costo di un)qmp!,a|e,.frumento TH : 
,.. . dottò Jn,,faririà V,.-. .. , t;' 44 --
,del quale il, prestmaìo rica|,a km 70 
,,flor6 da,ì pane bianco^ e'tjli.3Q'd|^s^-

tesimi 40,/iJ,J!9)p^ quindi:, - , ;^ 
M quìpt,aIe,A9r|,̂ cost» ,,, . . t . 4 0 -
Mano d'opera pei* riduì'lo in pane » H — 
•Afflt'(o,'tfisei utensllt̂ fc'hé si còri '̂ ^ • 

^' '^'éiimanò-'èd'aitf0; 1 . ^ 3-^ 
> i ! ; 

^ V ^ V 

f^nj. 
CQSIO di un quintale farina feU^i^ 

in pane . . . ; . . . L. 04 — 
Detraesì l'aumento in ragione 5 Ò[(]i#2:70 

. iî it y. th Restano 1̂ . BJ:39 
che in ragione del prezzojda lei,ilnd\-
eatoniì e che"viene attualmente venduto 
; a cent. 64 ìì lÉìlOilvedrannov rìsp^U îbili 
signori, che il commércjo. d î ppstri 
prestinai è: abbastanza ipnesto, 1, . ,,J 

Perdonerà sig. redattore se mi.allun
gai in particolari che- forse non le in
teressano, ma vorrà esser tanto gene-, 

• roso dì-accordare a questa mia relazione 
un ptfstfcirio nei di lei reputato giornale 
pregandola ,a non voler ommeltere nes-
suna cosa per giust'.zta. di tutti. .̂  
VAnticipandole-1 niifei ringraziaménti 
me le protesto 
'-' ' - • ' > Devotissirno-seteo 

(i) Qui Vauiore ddia lettera ha la' 
sciato la cifra ifì'bianco. 
rtilpletpe blanobe. — A qualche cìt-' 
ladino dev^essere 'toccata nei giorni 
scorsi la disgrazia d,ì sdrucciolare sulle 
pietre Sbianche deilff^iazzetta Pedrocohì, 
«•-di t»ikVâ Gavòur|*'̂ poiChè rìcéviatSb. 
una lettera di. redlàmo fortissimo per 
la trascuranza di far scalpellare quelle 
pietre veramente- pericolose. 

L'avvisò,gipv,i ,̂  cbi:^p^ttaper un'aK-
tra volta, come speriamo che qp'altra 
mitri^^r^sarJi^PÌoÌlecÌti^HelÌè#mW.) 
iiélla* néve dalla prirriaSì quelleT jPiazàSi; 
^ Niénternerio'*cÌie;ari(!òra 'sty.m|ipè:|1|-^ 

Ì''?cark''ékpÒ dietro àportar via la % e 
, .. . , , ; ^ i ^ f f i S a 5 a S p giorni scorsi s M ^ ^ 

Ella sig. D. L-: dice chei.̂ fun" articolo#^'Ì^ '^'-^'^^ - '.':t:v.i°LtfViL_.j :L.ÌUÌÌÌ!J„^I.'* 
dèi Dèbats ioìiìàm^, fuor-di misura: àd'un 

\^.-.-y ^' 

E 1 [ 

j ' r [Conttma] 
^ h 

prezzo elevaiolibpanetche;si.-vendé-jfa 
Parigli as'oentesimi'SS il HÌÌÌJ mentre sj 
dovrebbe venderlo a cent.̂ ^ 33' 1j2.-'Iloti 
posso, rendefrmiî giudice , competéntê fun 
tale argomerifo non corioscerido fonda/ 
latóente iPprezzo cui vengono pagate colà 
le,farine, facendo; tuttì̂  quei calcoiipoa. 
sibili rion^dimòriticandoie relative,*im-
poste'̂ iBtìfs quegli esercenti sprito^costrettì 
'â sotto t̂tìrò •̂î '̂ -"'"'̂ ••,: ''-/''i '-•, ••'̂ •:. 

.Quaato poi al: prezzo che ella'dice,|col 
quale i principali preB|iriai di Parma.se i-
gnaroiio il prezzo liei pane .cioè'di cente ; 
simi 39. a bianco evcenii 30 il bnmo^ 

ÙJATÌQ, espiare , che quanto, ̂ ell̂  

co e aeiia siraua tuiiu im la'gò 

Blzfóhi fatte neFfj'ersbnàte' 'giufiiK'"»''̂  : '̂  
Con R. Decret^idei 7 gennaio 187&i?̂ ; 

•iyiyaroiaiHCê .â 5gÌà̂ jppelorèwdal Man 
d.̂ Pì̂ ntô  
per motivi 
fermato in aspettativa,ìtì' «egli 
ièVànzâ* 'p'óP- ̂ fl̂ st(̂ ^S§tóbtìvi; di''Bàttute 
per <aUri.mesi quattro. '- i ^ a^^-m 

4Q^m, Docreiì dtìi;40,gpnpĵ i5 J# | fe 
, ,fl|iyotli,Aptònio,yicepretore nel M̂ U;, 
dariièntò' dì 'Feltra,•trauuiiato al Manda-
riiorito di Estò, ' 

Trovisiiirniuseppo, npriiiniìto vicepre-
torê d̂el :Matìdamenioidt, Xarcentò.i..';i 
,,Con:R,..pefjr t̂o del 21 |.MVnaio 187S: 

^J A ^ j [l\) T A 
> 1 r / . 

i ' I 
t.t .^L a ^ ' 1 I ^ 

,A ^^ . ' - . • 
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k ^ 
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uccia Vincenzo, uditore addetto a l 
tribunale di Napoli, destinalo in tem-

Soranéft missione-di vieeprotore al 1. 
l'auflameniff dì Padova. • • 

: PrcTsIlto d i NApoll. —. Leggesl nel 
Pungolo: . , , .) ,: ,, 

Oggi !*> marzo, ha avuto mago «I 
Municipio la 26' estrazlonji del |ìf|stilo 
ISOSdéll.i Città dìNaPoìf^^* 
. Vinse il premio d i U 2S,000 la car 
tella Numero 81.364 ™ e quello di 
%. lOOjOOO la cartella Nun^ero 140,479. 
« ^Furonb sorteggiati altri 19 premiì da 
i t . 400, 300 e 260. , -
^ Àr^e«to ImportrtutCtó— Il famige 
•'rato Angelo Masi di Hiifnini, autore dèi 
l'aàài^ainlo commesso In Rimini^neLgén-
naio 1B74 in perèna'tìt una guardia 

^di pubblica sicur^za, e di grave f^i^ 
neijtò a danno dll altra guardia, è stato 
rresiato a Lon'lra,è d^l nostro Goyerpo 

7urti.tó iniziato lo pcatieUe. opportune per 
M̂ eati^adizione, sicché qWSnto prima sarà 

ÉìOÉifò alia dipendenza do! procuratore 
ISèl re:dirqa«Ua città. ' ' 

*ggMag«ptt-egB 

^^, 

AQutisgiipo improvì^ì|j^. morbo 
appena sessantenne 

;:; • G I O R C I O [ ^ ; M Ì [ « O » M ': 
ri cittadino universale! compiante»,,; 
i; 1 barbaramente strappava . . ; ^ 

mente saggia acuta calcolatrice . ' 
cuore,nitido franeoiealé 

l i t i siiagìAyialìtà entusiasta del bello 
""' . d'amici conoscenti congiunti 3 

fu irftparèggìabilè orgoglio è delizia 

dai soggetti in sua coivlialità adorate^ 
dai rivali amato 6 venerato *^ 

ifide Tonesià guidali lavorò^^ 
n ' ébbe^g i oltre Speranza meritati 

nobile e malleabile come l'oro 
n i I _ , -

a fare giusto ijmondo.^e felice 
:Ì:, purché lutti riraitino ' 

olire (jatonfiba iv. ì 
^ì sé lascia indelebili memorie ed esempi 

.. -• • r . v ^^ •••: * 

£ 

A 

t, • r 

Gli: aniici • 
L, M. • p , D , ' p . • r . " t . 

% 

^ i-ir h 

t -• •ri T-

•j ^ ] 

Dèlie funeree squille 
i cupi lenti rintocchi 

di tanti feretri il triste sfilare , 
tra reco straziante di gemiti assidui 

sgotto un cielo gelido fosco, e l)rocelloso 
da oUre.due lune 

ogni più 8e|e|a|i1onte,jSHupbi^ f; 
ógni gaìmrck) iuor sfcontrista ^ 4^ 

oreBcie va le i^ ,prpbg.^peros9 
.affettuosisaimo padre fratello ed amico 

di aspetto piacente di forme robu^iy'' 
•Jppena^^ssànlerine '-ì 

^•Ìl-^TtìarzoM875' -• '^^ ^ ".̂  
puro cadeva sotto l'avida fajce ' ^ 

della inesotabile morte ^,, 

ia schietta e: costante dolcezza dei modi 
il.cuore più prodigo :•'• 

dì soccorsi .che. di .consigli . 
^uale trìbul,oiiC!lir!0ele>1le.rÌGO!)OSpenza : 

i^ulla .lacrimata bara ramnqontano 
i suot dipendenti , .,i \^ 

dire esìore; importante ;dl: cono 
,come s'impiegheranno j6à|Q,mii3'dh ri 

p t s ì , e di ricò nosoere altresì gì' in -
pSfcenti .del ministro circa li trasfof-i 
mazione del naviglio. , . 

Farmi presenta- in tale SOinao, un e-, 
menflamentp.,, > • , * 

DepretiSf Budini, Varò Q trovilo.,pTé 
sentano altre mozioni. ^̂  • 

Minghelti osserva che il concetto ,è 
questo; assicurare cioèitche le spmmje 
ricavate, verranno speso nella costraziò 
noi di nàvf, e che? tale concetto è iii' 
chiuso nella legge. 'v-^;-m.^ \ 
r iRiguardo poi al modo determinato di; 
speMere dette somme si prenderanno 
le^portune rlsólvizlòni nei bllfmoif 
'; La mozione sospensiva (i{,^tÈÌto- è 
;ró8pinta. ' . :u\ i ' [ ' ,' ^.r • 

La mozione di Vare per: rinviare l | j 
questione al bilancìovè resgìjita. '̂ ' ; 

La proposta d,i iìudin\ per iscriver^ 
nel bilancio della liftarina una somma 
eguale a quella ricavata dalla vendita 
è respinta. ; . .,„ , .̂  . . 
'f̂  La proposta Idi Dépret'ts, a'6ili;8ia£| 
•sódià Fanw/, pép;jscrivèré nel bilar| 
cìoideirentrata la somma chea^rà rioa 
va|a, e nel bilancio passivo,4el 187 
tre milioni per te costruzioni navali, eh 
sarànnoindiGate.èjpjrovata.-éiproced 
a scrutinio segreto "sopra,!'intero prd' 
getto, - ' ^ ^ ^ v , ;• -•:. i 

Voti faffévBl! lfet^:contraH n o ; ^ 
'̂  Là Camera approva. 
' ài apre la.discSsstpne,: sul bilancio 
meW^ marma, y^it r • ' 
._'^jNegrotto JaiConsidoraz^opi.4nÌPrno ad 
alcune ,SBep^ # P m pe^m^^ero rispai^ 
mìor^^o diminuire: .̂ .̂:̂ ^ : 

MngheUi ("ministro) dàiscfiiarimehti in 
proposito.:' î ^Ui< -'HH, ' ' • •-•• ?• 

jRmcàìi-'premétteQdo- alcune- rà(^ioh!| 
"prdpone ed invita i # . Ministero ja îĵ l̂ ^ 
sentare un piano- organico delle fór^^ 
tiatali in tempi'ordinari, di conceder 
all'industria privata tutte^Jg for.niiur 
;c|elia,;màrina militare, ;^grav%ndone; gl| 
arsenali, di sospenderà lutti ì lavori ih 
muratura non assolutamente necessari 

accordare a Don Carlos;. 
Per quanto d consta, esse, sarebbero 

gètìiérÓÉiÉsime per •• V ' a t e i to, ca ri (sta. 
Però si vocifera in Wtìcado, che Don 

Carlos sarebbe tutt* altro che disposto 
a desistere dalla sua impresa. Egli ri
ceve continue,e larghe sovvenzioni dai 
partito legittimista' in Francia, e aititi 
e incoraggiamenti dì ogni specie. 

Sappiamo cl̂ e le autorità francesi eb 
bero ordino di |Drvegliarf Ifrupolo''^ 
samcnte le frontÌerOte:;p|rAl^l' yenganov 
sequestrati più^jl | B cavalli; che il| 
partito legitiimisii i a acqui3t'.ii.o in Vcan" 
eia e che si propone mand:ire n'Ha spic
ciolala al campò'-iCàrlista. Questo dono 
fu fatto In seguito a una relazióne del 

fcomandante dello 8tat@|̂ ,|ftaggìore del 
pretendente, nella qiaaieveniìfa asserito, 
che molte operazioni importanti fallirò-, 
no in seguito airavvenutu mancanza di 
cavalleria. '̂̂ '̂ - ^^m^Fanfulla) 

- j - - .+* V j . ^ J ™ ^ ^ , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

già a 130. , * 
, Sappiamo inoltre ohe l'adunanza 
del Comitato napoletano col mézzo 
4§1ÌQ Scialója niandò un affettuoso 
saluto al senatore Lainpertioo, a l , 
prof. Luzzatti, al prof. Cfosaa e a l 
debutato Villa Pernice quali ìmV.ìa-
torì dell'Associazione. poi progresso., 
degli stadii econoniici. 

^J2.:-J-L U' jy j ; i a f l j f>-J J j ; jzj::atrr--:^,vt; .- ' •:-• - IL-I^T;:;; 

Estratto dai giornali esteri 
• ^ _ 

^•^^•LjijJtiìiU' j ^ - g a r 

EoprierNella séra 
3 marM h ^ 

^ r? --

NOSTRA COBRISPONDENZA 
V. ^^ I r i . 

r 
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Presidenza BuKoHBRt 1 • 
Seduta del 2 mano 1876. . 

Sono fattóda Co;»ii»t̂ so|llecita?!iopiiàlla 
«ìunta incaricata dì riferire intorno alla 
legge-sulle Gdrtì-di Ctìssazìone-onde 
non ritardi arpi^lpòrre ile suoi ponclù-^ 
Soni, qhe confida gioyeranno a fqj àk, 
mlnuire,le^^se,àrreMe- . j . \ , ; ,- ,,'.. :. 
v Da Pirom ds. Pismiii è'data rar 
iiotieUel ritardo. '-̂  •• ^ ' H - ^ ; : -
;)|,Si prosegtìQi^jtedisfiiiS3lorie guiralitì.; 
«iotìe 'delie:^ìfeifc, . , ^ j , , . . „ H ! , . 

Trattasi de l l i r t /^ chQ'^àbilisbééhè' 
ie stmiftié'* ricavati: dall'alienazione sa
ranno...erogate peìia riproduzione. del 
naviglio. . , 

/Carini bramando éoaoscere il prò-
gramma del ministero, domanda quali; 
e quQiH^ navi (^attMrfltòMM'e.: *• 
nostro.naviglio; iiì^ànto^mpo.con qual 
spesa 'gif àfgra^^MtrtìSfoi^rnar^, .e in- ' 
tanto, comè'è'intende impiègdre le som '̂ 
me ohe si ricaveranno dalj^^jresen^te., 
vendita:, ..,..-••• , '.wtw^'^^ <*.-'-^ SdintiBon |9[imiStro)';e avia tore ^Q 
becchi credono opl^onuno^lift'erire' a 
tratture ta!i quistioUi q'a^ndo si discu
terà il ..bilaotiio/delia. toi^rinaiat;v Va' , 
' Faritiiy Salaris e Branca msistono a 

negli arsenali, ad operare economie 
nella cóstrtìzione ed armamenti. ' 

SainUBon (ministro) dimostra inap 
plicajjili t^)ì p|opo^te^.-che d'altronde 
sono/|jnda|e ^Qpi;i^rfp|osizioni non e-
!aati6. % I Si - 1 L^enzia Slefam). i-. 

-^ , 4 • * - - , 

-' i" ULTIME 
i : i --T j - i TTBP 

ÒTIZ 
^ _ • 

' L' Opinione contiene il seguente 
diapacqioi ^'Vi '' r f ; : 

:,' : ' X \? ìBerlino^ ^. . 
, , «La recente enciclica del Santo Pa- " 
%é " ai ' vescovi. tedeschi è causa di 
grave preoccupazione al governo. As-. 
sicura,8i òhe ,.si triitti s seriamente d̂ì 

•' ^ iìoma, 2 marzo 1875. 
I Quaranta si sono riuniti una seconda 

volta al palazzo Serrìstori. Ponderarono, 
studiarono, discuisèrò e decisero di 
rìbadir.'ii nel programma del pareggio 

fibdehti'^e seMldgìiere uft 'soldó^alfa 
aifesa del Regno. 
** Quando avranno, posta in'cònOrèto 

alche idea pratica ê iĵ ujubileVJCliSP 
nno sommo favore ad ammetterò! 
nz'altro: nel segreto. Ci ha una cosa 

l i e 9 l ry^^£^a |ó l^ |#ek |a |a f o r m a l O g g ^ 
j^graati^l, |e|q^e^^ ^ g»ariMica. fteUi^oiPita 
^stOi anche la tScienza'̂ repùgnava aglî  '•• ' 
|8perìmenticervell|̂ îê ldpli;alcJ|||]f̂ ^̂ ^ 
li pietra filosofale: ma d'altrqride.^sà^ 
ne trasse ij meglio delle sue scoperte^ 
AugUì̂ Ojiai'̂ Qufentâ  ''le • stesse' -fontìrie ' 
|eg\̂ oàichin)ipt.M:,e,jiSarà,.s6mpre uftuben. 

,> Al.Senato ,aemprÉ|..<3od|ĉ ,penale»̂ ' a 
MontecUom ,̂sempre i soliti invalidi. 

: L'assoluzióne àel bar, Ofenhei[p'%d 11 
congedo contem[ioranco del niinìsirò del 
commercio hanno alquanto sdosso fl ml-i 
nisterp aust^i^o. a 28 corr. vi fa urial 
'conferenza dei ministri, ed. é ignoto a> 
qualtì scopo si siano ragunati. Sembra' 
che sì tratti della,risposta all'interpel^ 
lanza dì Fux riflettente la nòta lettera' 
del bar. Heìn al bar. Wittmann. ; 

pareva che anche l'asaoluzione di; 
Ofenheìm dovesse essere il soggetto di: 
ima inièrpellanza al fmirììstero, ma nei 
Vtinne smentita iiffizialî flQte la notizia.: 

Il .ministero ha invitato 72 deputatij 
:delfpartito{;o3tituzìonale,^fraisquali 28. 
del centro, ad una seduta confidenziale 
al ministero degli esteri. Si"dovrebbe^ 
trattare della proposta IVî dWér salla^ 
ispezione delle scuole, ma sembrà^cjìel 
ÌH-parÌ tempo si tratterà della Situa-
zipne generale dtjl miriisterò?--'̂ '̂ ; - '̂  

li govecno:: Vorrebbe, «eliminare nel 
progètto WiUaver l'articolo 3 che por-
tómt>l>e una ce^tri^isa^^- poteri del 

,GonpigliO) .^p^^a^lj^f^Pit^rìHf^ i ijeit 
Gallizia.̂  Il dolUtStremayr non disé, 
màlòv,'nelle sedute della Commissìori 
parlam r̂ytM'é qqesta sua inienzione.^t 

1 polàéchiilljhall̂ jQy^vano minacciato già 
•^\ìi disertare il Parlamento, vennero fi? 
,/^9|iìriamentQ ^s^icuralL. 4s-, ZiemìaU 
IkovrsUî che ii, governoì; in ojni caso 

porreMiSéllà saniiiole impe-
nate,il mentovalo § 3. ' . . 

^'^ 

le /e dtìììòlàìMWiffiriltìf 
di unirsi .cot)p|}|̂ lan?enl§,kftLàftJtttPO 

partito go.Vi>rnativo, 
';•• n , b ì r . P>IOIO Sertèj'^y'appròyal";!)-

.pera patnotjca di Wenckheini,: ma ci-
•'tienfì instìttìtììentei 11 progagima p ^ -
sentito.,^grecl^.qhe mD^pteneod^ i*àtìo^ 
nìstra^ione odierna fosse posalbiie il rer 
•gb1a-m0ii'Ld''a(!fl;bllÀneio. Egli prend'élli 

..jlì frolli al governo avvenire, se è com-
^posi:ó^ia#a^l;|ue6SrqgrsfffflrtiÌuna 
•posizione di riserva^ egli, non .«ra in 
grado .di lip poggia rio. '" 

Poai'do Z^eJenyi opina (?he nonj.sia 
consigliabile senza riservo una fusioiia 

'̂ col eentro s in igi rè . - ' . ' ' ì 
^^K^^l^ift^iiyczy' àî poggia^ a s s ^ J a 
iasione dei partiti; ed efiCitMI partito 

: ad éiip^ggiare'^enza riaér^ai'iMé'il^o 

•; Il^cnnteiE. Pechy dice ptie H '^irp-
•:|:ramma,.prje?mi(at9 non'^ìb 'co|tìi]iijlu-
;;inente tranquillante. 11, partitaDaak,.an-
^che se appoggia il nuovo governo devìji 
•cons^ryareiuna posizipne ?tìqc]ale,Ti 
^nersi' impfegiudicaio il :4Ì,i;itto di deci 
Jdere duello checrede. - ' j i l ^ 

Guglielmo Tqth parla, gassai càld 
mente.p,er la. fusione;̂ f̂t,.ó08î ^ Antoni 

jCsengery, il quale però opina che.r 
(Spetto ^alìo singole'qiiest|bnì=m' ÒBirtìt 

bberazioni mdìpendeoti*,;^ ai iìv ih : -* ] 
[ •;• '•' "'i-j ni'i ili..-,, -^binga, I. 'j 
) E morto irprofessore d'ahatOtóia Lui 
faòbka"'''''"''-^*^^''•'• "'''̂  '='̂ ^f^afi^-,' ) 

|^,tlnu.fli8paccip.,da Atschin ,del 23 febb* 
annunzia'^ché gli'^olandesì'conq^iàtaroncf 

%Te . t | : Ì i i^e^ ,^^Pó; f l^m^à^a; tìdtiilir 
p Tìbang bd^bfliaseroÈÌ«ravÌ lierdìlei^a 
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• 'li bar, 'V^ehclik^eim'^àìchiariérSlS^ 
in una conferenza del partito Beak^hé 
S?ì&^V|a::ijbfcaHtìaW'''-l^l^yriÌÌó^tÌtù^ 

,zione del;g,abmetto, che,i4seguito a.ciò 
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L .- :^0g^ . {Agensia Stefani) -' .j -̂  

,1 
"i 

mola i'di-'gìuraràento più fitririgente. 
• È posfiìbilé" èhedl govern6%ermanÌQci^ 
uvenga puro? in:via!'amichevolele, ben 
inteso, .senz'ombra, di,^prfsssìoiie, ad 

%uòscàm|)ip.,d'idee ,cpl goyerni) ita
liano per esaminat-osp k legge,delle 
'guitrentigìó escluda veramente • ogni 
mezzo -diVagire:sul Vaticano, le cui 
à,»tQ,inpef anze giudioansi.spvyer^iy.e 4e-
#l].iO?ÌlÌ6V sWiMiP>6£ÌPolose per; 
T^fcaceaeluiouqq./,, ;.ì "*. 

Tale,il dispaccio,deir,Cij)m«one 
'"''Noi/,'sènza'énti^aje''jiell^merito del 

•quesito, 6'••^mtìlgradoje';prudenti r i-
• sefve' ''sulla ma.'^amiàhevolc ei ' eììl-, 
/ro>n&»"<»-,^J3^^s?^o,"^y'Crediamo ar?,.' 
gomeniiOr del^crtissic^p %in,i^ie)itere in, 
quàlìÀiiqùe modo;,. un^ governo stra-
:nioro,^Bia ppr'T'onnipoterite. imparo 
vtedescoy ad uno BoambiO'' d ' t d i M o - ; , 
% a l e l e g # dello!.Stato;>f^^'f^^ ,. 

Fortunatamente la nostra politica 
estera è iu buone mani, quindi non 
abbiamo a temerò compiacenze clie 
suonerebbero uu oltràggio alla dì^. 
.gnitil del paese. 

>t 
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,Ci si,.assicfffa;^^he il re,A;lfonso'Xlk 
stipili,dy'Qitameqta.rivi^Uo pregliiere 'fir 
Sa'nròPiidie, perchè egli adoperi i'suoj 
.to.n.U\utpGi .0 dissuadere Don Garloaf 
'dal'prò'^egtiire unn guerra che costa | a | 
vita a pv gl'i ai a di:Sî pgî uòl'C èvhĵ h opo ' 
al preteudq^lé perla protì.ibilita di Htì-.; 
scita, .v.̂ . *î  •-•':." ,i'''i\,j .-Ali ,• k .-•> 
' Il goyern,qjdeÌ:r:ft,di Spagna ayn^bljo 
inoltre tìomunicaio al Santo Padre le 

; ^ 

abo'.._. , 
Gamer| 
prmoìpii. C e r t o ' » t ì h Ylpanl. 'aW tìà̂ ^ 
f4f.?iJr^.i.S».fe®i;epA.>9,J^l?n9revun,,yqt^ 
Còme quello che il Senato gli diede ; -
m Pampia dìsctì3sióri!e^'-aèlla;;;(j^^èra;. 
Vitalizia ha posto in sodo il carattere 
pratico deliijL.i,questÌQae,;3.e3> ŝono molti.^ 
COÌftĵ } chei,!salvp'.*il princtpioi;'accettér 
l4nh6r.doltfratìdb;'sl, mtì'̂ Col* sBhsò'atàH^ 
necessita, le proposte ministeriali. 
:;;;; Passando alla ..Camera^: oggimaj^ è. 
chiaro: l'opposizione fatta''al''ftiìtìiìtft: 
S%p3a tutta péràÒnalei"\è geìosiard' idee,; 
ofrancore diocfiUegì' ielettoralii-^pomatìi 
^ a a Tizio e Gaio dal'rhWis^^q^^C'èntì'a*' 
itì parte anchè^là'rourifè^ •fà'èÌÌSVò)Ì-^' 
(ine, che seminò tanti ostacoli dinanzi 
all'onor. - Uìcotti. Vi sono alla Camera 
dei capitani di vascello, che s'arresta
rono colla carriera attiva agli -ultimi; 
égni ò. J"Uote. Per ds'ai le, jcorazzjii§. 

§ìno ii3rt>^mondò'' n̂ iiòifò, 'prècisalrtìemé' 
come, per certi generali il colletto dellòifv: 
t(inteTiq>^sjjiatorè .!%• negazioî p-^cìell̂  

^Iniziai Prom8li-a'-per3uaderlii-4''àna 
qoSa contro la quale protestano a.d;,.qna^ 
voce: tutti i loro anni di servìzio, tutte 
l | . loro campagne e le loro medaglie, 
del rèsto onorevoUssiméVolmfents'gua-
'dbgti^fe-BecohdoQl&tìrìiissima déli'amhiis• 
^raglioFerragiit ;s navi di: legnfeei cuori : 
di bronzOf. î,̂ .̂ ''r^'-L F. ' 

' " -' " ' . f i ' . ' • ' I " ' ' •'"'-è'i ' " ' j - 1 ' ' l ' i ' •-• • . — •* 

5.p0ss!Oiiisuhinttoyo gabinetto, e Ja fu 
;àòno;n,tìei partit*'^istfpra^4a '̂ bssff̂ '̂d' un 

\':Vnà &ìta\ì& dichiarazione;, farà:! Tisza' 
ìiél ^èlub'tìeP.cbòtM ^ H i é M ' d fói'avrà-
»l^ogo,'#a.conferenza comune delnuovo 
p^^titp sul terreno, neutrale deWAlbergo 
''Éungmtiai •Noni..è,<aneora>:flssato,ràliamo ^ 
m^to'^ber'pré^éWtarlì'M,' Pàriamenlo'. • 

M O V A AUf^ 

; ; PABlGt 2;: j ~ M{[et ebbe/una^ lunga 
feonferen?.avoon mc'^Jahonr - ^ 
i ^EiPiroaijdìif^ccettare'di;formareuftiSa 
bmeit|f^-chièse; di pa'î Î rè̂  c è h ' * & | 
personaggi politici. . i 

'' Ml#m*"^l»..obbe una/cpnferenzi^i 
M n fìrpgìi&,fi^cpn Pècamsi..• •• u j 

H v p M è H - P S , . ^ ; ! ^ ^ -Al^^mblea , ,^ 
minìstrondiàllas^Giustizia'chiede • émm^ 
diy(^hi'à''^ll&i--lWT^Ìa?;idtìè ' i i ! " S d » 3 

.Qiie$iupropóne che .lavdiscussìonftisfi 
aggiorni finché sia formato il nuovo* 
.miniéM^è>!'.; '•Hll ì l a " ^ - \ [ 
* L'assemblea ririvià' lai discussione, 

PESX^ 2r^rLa:Ga2^0«au/j(5GÌal(ipub4 
bì iChW''dótóani ^fó :̂xlitnissìòtìi''Wel' prè-^ 
cedqnfe-mim^l^ro ,e la uommia,d,eiit)uoyp.ì 

'tìÌ5tri:.,Àonferl:a, Bim e a .iPfluiier la: 
Gràn'GrocedèlPordine di Leopoldo..-

ì Bariolijmmeò Un^v.hìtìi g'crentè'f^spon-.'. 
hh > 

' ù 

.ero. non ha destato^ 
^pessi^^^l^J-'̂ p^eséiòiie fa'vWevoIe rii>i 
,trqvp^ dp^^ Ì̂3Ìa,..gi|t3î o.3<;endo l'onestà! 
d^t.care'ttérjO t^uttaviaiSì sqjlevaiiio, dei; 
•̂ uiibii ssilktcapacità sî daie î alcuni ^Qcietà, Ifelìàna• dì ! Mutùbi 
.ftpìni8tru.il.,goveEno,.nonvhfi-:'ìntenz!one! ^^\'dr^f.(.^r<5^'V^nntro'ì V l a n n i ' 
di lasciare a lungo raccolto il-Parla- ^OCCOrSO C O m r a 1 a a n m 
mento. Discasso il bilancio, pel qu'aie 
scopo siimpiegherebbe un sistema spic>, 
cìatlyq, e, dopo ypt^tìi progetti di'tas-; 
- "••'-^""serebbe alio'^ scioglimento] del 

. • Telegràmiùa partioolà&,49Pài'i^<*>^-' 

\ È 's tato costituito staserail'Cdmib^* 
tóto riapoletaup dell'AsBocìa;ZÌou6:;p3l 
p r o m ^ s ^ d^lle scienze sociali. 
I |Ì/onóret.''*ScialoÌà ha, pronunciato^ 
iiòo splendido' discorso, 'ed ' ò' stato' 
fipplaudito. _ •*̂* ' ^̂ ri ->̂  :'•-•' ••• j ^ -
; ^Sono .stati eletti a. presiienfe Ubi 
Soialoja, e l a Tìce-presidòuti tm-

: brìani, CicCóué; Aliaueili e Blsauelli. 

4 ^ 
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•: della Grandinevresiden 
ih 

• , .Jl^i/ano, 27^^^^^ 
«Circola una ietterà à stampa 'pbo 

• invita proprietari ed agricoltori di 
ĉ  questa provmeia ad assicurare i lorpl 
t'prodotticouuna Sacitf((ì:Geftemfó<ftaita-? 
« «a di \ìxKim'kum^rat\mH^Wi\dmm 

t.Generale,x •>,;, ' 

r̂ ^La Refr'n...opipa; che,qyeW li ^^l 
non aderiscono ' al nuovo 'pai'tito non» partito 

,, r,.;?7-7.,n nuovo gabinetto sarà presentato^ 
:dma^^^ la dimissione é^ 
'émm^reé^m/^ >̂  facoltà^ibàr.. 
WenohkQim di fare un nuovo ministeroi „„j,„^,„,„,^ ,,-,, ,-,...,• 

-'sareM)e^^tfito dal numero di domani.; i Quésta SoGietà'Generale ItaliWySÙai 
del foglio ufflziale. • ;li Icred^re già attivata da (|ualche anno; 
^̂  '!< giornali della; pera ,.parlano, derfi' [e ̂ ròscii^i^ per^^puptuaiurmella. W^^l 

4 b'v «^u :^Mi -'f-^^ ^o«..„n ' d̂azione e pagamento nei danhi. mentre 
.avyeqiifn^nti,,con.estre_,ma, nserv^a. ^̂  ^^^^^^ ,|T̂ SÌÌ, fOnzibViato primì̂  d'orar'^ 

t^'sotlòécrittii'bireziOhe pòrtaiidO^W 
iifètizìa ^eherate '̂qùesto;:frftlo,*si-f. do-' 
vere di avvertire, n scnnsO;dt eqM'y'Oci,;, 
'e perchè hef̂ stm̂ ^ oosaa essèreItrittóilii^ 
errore', chê ^ la 'detta ^Sncietà: Qm-'rai&. 
Jtaliana di''èqi-'8Ì;'qualifit!ir'eorne '̂Diret-: 
;iore Generale, céno| aig. Luigi Carisi, 
ncn ha nulla a fare collu Socttìrà flaliana 
di MnlnO' SGCsomo 'contro i danni detls 
Grandine residentenn-.MilanQfe^he ha 

Irapprétfeniunte per la Provincia di Pa? 
.dova la p^Hp^,.L..Crescini:é'comp 
'' .•' ..'wiiìrettore Generale •ŝ fjwsgĝ  

lNG,;CARDAm GAV. FRANCEÌSCO. ' 
\\ Segretario. , 

'"• Massara cav. F&deléf-

compariranho alia corif^rérizà in comunei 
[9hó'dovrà' tenersì.domài)i ks.et'^''L'^o^ 
direbbe'qhé il partito Denk è molto sod--
disfatto,̂ ''è VElleiiGr ài'chiara' feha^ii p'ro 
liùtìcierà ddpW'M'̂ iiìóraina^ effettiva del 

^Ijuovo' ministero.'il irsafefdeà opina che: 
ii fatto d'un goverhò fuso merita in o 
:ghìèaso d'essere considerato.-' . i '; ;, 
' /n centro sinistro nélla^sua copferenzà!? 
odierna dìflhìaròiifi appoggiare incondi
zionatamenteil nuov.o governo, dì,non^ 
Konere; pur lo- avvenire qualsiasi conve-
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^ ESTHJVTTO.. 
. Nei giorno IS. nìcembra 1874 Si rasò dò-
funto m questa Città ilsig. lAiìgl Berto t*e-. 
dròrì fu Giuseppe, la cui eredità intestata! 
fu benencihriapiénté, accettata nel 24 Feb
braio p.'P. dal proprio figlio Pedron Fran
cesco. •'•'•'•' 

DnUa Gjancellerìa deV "Primo Mantlaménto 
Padova, 2 Marzo 187b. , , 

i61 " . FRMÌCESCIU Cancelliere Frennatà^^f^aprafl^i Mlitrice^ 8af'nh0iù 
^^^mK-

IL i OBl-Li, 

Ron |>lù EMORROIDI 

PILLOLE D'ORO 
.%.BAUOVA, VfH dtìi%(ih iV. t t i i • 

prfsso Pedroccbi. 
Queste Pillole giovano per twlti grinco-

Initìdi e malori, prodotti dulie KlBOn-l 
" ' II09UI, fornicano Io stomaco, ajutanol 

la digestione e preservano dalla GoUa. 
Ogni scatola contiene pillole N. 50, costa 

IL, « en è munita di relativa istruzione. 
, A i Si trovano vendibili nelle Primarie Far

macìe del Regno. 
•'4241 / ;. CAKLO GASPAUINI 

• • i ,. ' 

'.EffpWinentàta pet 25 anni! 
r + t T 

"ÀCQU 
' PER LA BOCCA 

'f 
- / del dot«. J . e . Popfi ts\ f "i 

.•}A(B*i^0i$ta ài Gom a. Vimm 
^i) Si; djmostiia sô mnamgntQ etHcace nei 
casi segueiiti;; , 

4. Per la politura e la conservazione: 
, dei denti In generale;*'. 
'̂.1 .̂- iD'i'qtìei casi in cui comincia for-

F.jli&rsy^rMi'ti.f.ir..,>•! ^..:-.' ••: '.=: i.V: 
3. Per ristabilire il colore naturale dei 

denti.. 
U;*Ffer tenére, politi i denti artificiali. 

'-• 5.' Pcf càliiiaré'e togliere il dolore 
,tleif;4^tì, siano tm. di : ,!?atiira reumpr, 
licàìo m-pdotti da denti cariati. ,. = ., 

' ' e . Por guarire le gengive spugnose.ò' 
quelle'che; mâ ldifio sangue. , ' 

7. Contro la putrefazione della bocca. 
. 8. Per allontanare dalla bocca il cat-

""timodore dei d^niicariiiti. 
In F lnvous coti istruzioni al ' .A'50 

e L . 4 . ' ' ••• ì . . • • 

r Lu l.ufr 

r L i L Ì 

Basta A.natèrina per ìDètiti 

i^ìKino!sapontìpercuràVe i-detìti;editó-
Bedire che sì guastino. È ,dft raccoman-v 

Poiverè'Dentifricia Végétiild" 
del 2iai««ia^i ©; POPI». 

,̂ ;Quèsta pólvere puliace'aiffattanientol 
ffénli ciia, in'ediante; un liso giornaliero, 
noiJi fiolam,^nle, ailontana il tartaro dai 

"denti, nid àficreaco loro la bìfemcliexza o 
i luciditi.'-''Prezzo della scàtola, L. X;9Ò. 

pAtOjA SUA FGHDÀzicKE AI mmm GioMr • 
• • • " • . " ' • ' • • • • • • ^ ' : • • - . • - • ^ : • • 

GitTStePPE C A P P E L L E T T I - • i . " - ' > • 
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I "- )Ut»]tiB»x«ATii AERILA di/nvjL »wa*vM noATftA Cinr^ 
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jij*0pera sarà Ìiyis^^|n due voltimi da 500 pagine Xpno, 

distnbnita in fascicoli aL prezzo di . -^ 
j -, p-^ ' j 

liaL lire M:J 
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y ^ per fascioolo. 
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Le dssociàsioni si ricamo presso tuìte kllibrerie. 
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Stabiliniénto Tipografico tetteraP!b;deJ,>fratcWÌ 
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Gol 1875 
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NUOVA SERIE: .^ 

E r r 
^ ^ 

Li- il DEL 
H ^ H , 

1 ri-
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• 1 ' 

^ 1 

- 1 ^ 

K ^ 

_0^ 
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1 ^ 1 ^ ^ 
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Giornale di Geografia. Viaggi e Costum | 
:, .., ,.,.-, ,ùl prezzo ài solo *0 I J r e ranno 1 ^7^' , 
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PlO^lfil «ER DENTI 
. . r del BoU. J . CI. P O P P . 

':;Ì.Questi,piombi per.denti sono formati 
;d^Uà;polvere dalle fluidità, che: si.adope-: 
rano per empire denti guasti e cariosi, 
per iidonaró lofó'la pni"iMva forma e 
"perpprre con Ciò un'argine alpàrgarneiitó 
della carie, mediante cui viene ailorrfa-
Wntòl'àcèuiniilatsi d« resUdei cibi, della 
^aUVa'''e;dì altfi flùidi, e l'ihtaccamehlò 
.deUft̂ mascpl̂ ifino ai aqrvetti^dei^deijii,, 
(i'quali apipuuto cagionano.! dolori.) 
- Coposito si può,avere in Padova alla-, 

^armacìareale^ianerieMauroairUniver-
VerBità, Goniejio «j'Hol?erti. Ferrara Ca-
mastra. Cerleda Marchetti; ~ Tt-eviso Bin-
dohi, Zanniiii e Ziìnéttì:,: Vicenza Valeri. 

Dopo aver pubblicato ben venti voltimi dt.questo giornale,Itìnico nel; suo genere, 
la cyLqollezione è'divenuta rarissima, e forma pn tesoro dì scienza o d'arto ; abbiamo 
pensato dì aprìriio una .nuova serie, e di ridùrneil pr'eMo-in'tiiodo chóuna pu'bbli--
cazione sì eminentemente utile divenga accessibile al maggior numero possibile dì 

, Bencliò il prezzo, di 2S lire sìa, ridetta a,16 lìrtì l'atiùo, U-G-IPO ' de l Mondò 
continuerìi ad essere pubblicalo " ;•• '; r ' ,; : . 
ncB mreiesUnvt /«f«4of©, c o « « »««cre«/»ifv r/<;€.'#«««2« rl'*tfiio^«ioff |̂ 
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f, r 
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viaggio 
ìdENTON&È BOUDIGHÉRA. di-A. Jeanne. ; ; 
tlSlTA' ALLE MINIERE DELLA IRANSILVANIA, di Eliseo Reclus. 

. UN'AWE^TpRA AL: G|APPOiNE, di Eugenio CoUaché,. 
; LÀ. ZELAĴ DA/dì Curlo.dê  

, iì̂ a i inbvn se r i e coinlncla< col t n iccmbFo IS'9'4. 
• " Esce ogni giovedì una disncnsa di 16 pagine a due colonne, cori copertina, — Ogni 
•dispensa conUcnealmcBo^Ottò magnifìche incisipni. — L'annata formaidue grossi 
yòlimjì, ciascimó di l̂ìO.pagine ĵgon.oltre 200 incisìoiii,' con ìndice, fr.ontìspìzìo e co
pertina. — Ciascun volume fa opera da sé- • • '' '•'• ' - ' " 

^i,-i^^:. i ^^ ; . j - | ^JS ' s ' ^ m i ^ / : - l l r c ^ ' S ^ n ScEklc ts t re . -

; ' ,', Fuori del'MegnÒ aggiungere'le s^ese Postali, . ,• 
"^I*S6 volumi pubblicati e che'formfino la'prima serte costano Lire 260.-
•/ : " , !̂ Sé ne manda lUndicè a chi ne la rich,ie8ta. . 

h .:\ yDirigère'commiisioni.e^^ ai'fr-àtqUi T&EVES, editaci, in Mitano. 
^ ^ * r = ^ i ^ > : ^ T - ^ T ^ ^ : ' - # - , • l - ' ! • • ' 
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SL ÓSSEliyATOKTO ,4fc?TĴ 0N0MIÌC0 
.;:'.!> M Ì ; A,DO V,A, 

• .-V 3 'marzo '-^-ù' . • . .' 
^̂.̂  j!fê ?ô ìVbrp,uî Pà(iova;::;::,.̂  
Tempo Ripd. pi Pa#y3 ore i2.11041 s, 68,̂ 4 
Tempo'med^di Roma ore 12 m. 14 s. 2S,B 

^ • ' ' Ò.ufefteli»»»• v'WWfforoIô î  ''̂  '̂̂^̂  '̂  
eèè'i^itè^lMtezzadim. 17 dal suolo etìr 

tì. 30.7 dì»! livello medio, del mai;p ^ ̂  

\ . .•-" r ^ ^ Y -

! [ 
"tr^ 

gj^rJ^aJUJ^^ 

>'f- t V 1s-
9 . iuar:«;i» b • ' • I 

r ^ l a 
-? . ' ^ n 

Ore 
9 anii 

^ I 

i / -

Teriitiomei. centigr. 
Tens; «ei vap. acg. 
Umidità relativa,;. 
I?ir.>©fon àoivmo 
Stato dei cielo . î  . 

L -

745,3 
t3.'^3^ 
3,76 

EN.E3 
riuv. 

0^'e' 
3 p. 

7444 

4,08 
64 

. Ouv. 

3 p. 
?> 

va,''6 
3,91 
m 

:nuv;,v 

Da mezzodì delS al mezzodì del 3-
Temperatura massima =a 4 4S;9 

.>,:;••: .'.minima =5; 4-20,9 

A. prot JJONTAliiARI 

ÌÌL0 . 

1 
ax 

; ^ 

i j f i i i 

Paduv* 1874, in ì%\ - U l.*0 
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BBILLAVÌTE prof. E*. ̂ ^^Dell'Elemento morale econo 
*'inico" é̂  logico del Bii-ittopilivatOi/Eàdo'via, 1869it- ] 

I * 'LEVA p̂rof. '&.^4:^!beglì'uffici e degli intendimenti 
, ;: della Storia -4'fi^^ Pàdpva,̂  1867 . : . « -^m 

Î Ei&Ai ptot '%l—„ tìegli ìhtendiraentir e lì^ ,jfiietpd ĵ;.,u,-,; V 
,.,̂  .della;fìlologia.GlassicaJ - Pàdova, 2867", . '.' «;r^,60' 
jfjTjzzATTi pròf.'Hly?;;?̂ , P^^ mê tìdo nello studio: di di

ritto costituzionale, r padovàÌ'̂ 1867i;v r. ; ;.,H itf «v^,^0 
MARIOLO' prof. F.^--f Lavora e' òónflda'in'^té stóssof 

; Padova, 1870 .V. '.; ; . I.. . :i ,. , ^^,v,: Vr^.60 
MHSSEBAGLIA prof. A. -^ Della; sciènza nelr'Qtà!jipstr*à 
' ossi"" Dei" caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-
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4 1 

J ^<(-'2. 

1 omnibus 
^isto 
omnibus 

'••'*•• 

misto 
diretto 

omnibus 

PADOVA por VKMfiXlA 
Partenze 

da 
PADOVA 

4,42 
6,20 
7,48 
9.34 
2,41 
3,36 
4,10 
6,52 
8 32 
9,28 

Arrivi 
xV 

* - ^ 

^ J 

1 4-

6.04 
8.10 
9,08 

10.53 
4 , -
4,55,. 
B,10* ? 

• 7,46!. 
10,10 . 

V 10,45;. 

\^UK per PADOVA 
Partenze 

da 
VE NEZIA 

omn. 

dir. 
misto 
tiìr. 
omn. 

* 

misto 

MOU. 
6,2B . 
8.38 
9.87 

12,48 

3,46 
S.38 
7,50 

l i , -

Arrivi 

iPADbVA 
, 6,30iii.i 

7,4oj. • 
9 34» 

ii,43 

2,*9 
6,08 

;6,63 
9,06 

38 
PA mVA per VMOIA 
Partenze 

da 
PADOVA 

• ^ \ omn. 
dir. 

omn. 

misto 

6,43 
9,43 
2,29 
7,03 

12,60la. 

Arrivi 
a 

VERONA 

TER(mrpii"PAiroY5 
Partenze 

da 
VERONA 

rvo 
v̂ 

H -;J 

omn. 

dir. 
omn. 
misto 

8,08 a. 
12.". 

5.08 
6,05 

U,4S 

PATOVTpir BOLOGNA 

Arrivi 

PADW 
^ 

7,32 
2.29 
6,44 

:i0?^ 8 ,0 7 
3,14 

y V 

1 

Partenze 
da 

PADOVA -y ' * 

omn. 7,83 
dir. ., 1,52 
omn. ; 8,15 
dir. . 9,17 
m.aEoVigo 11,88 

f V 

f Arrivi 

BOtOGNA-

^ ^ k 

12,10 
4,40 

:0>48 
, f . • 

p-

a. 

tìOLOtìNA^ I*ér PADOVA 
' Partenze 

• da 
B O L O G N A 

dir. 

a ' 

t • 1 

MESTRE pei- UDIKK 
Partenze.'"''"" 

da 

H 

^ T 

Arrivi 
' • "''''Si 

PAOO.iVAif 

MESTRE 
omn, 

dir,. 
omn. 

6.12 
10,49 
; 8,15 
10,86 

A ^ Z rriVi 

U D 1N E 

. •*M 

- J •j ^ r *^ ̂  H 

10,20 
2.45 

, 8,22 
.2,24 

OPIME per MESTHE 
' Partenze 

da 
f / 

UDIE^K ' i ' 

3,35 

ArìW 
. } M I " t 

' '•J I ' ^ ? 1 

h V ^MESTRE 
' T T H 

' • 

e»22ì a. 
mm r 

^ •<\ 

12,8 
7,52 

p-

"• NB. Oìtré là lassa di viaggio indicata vi sòrib le tasse;' imposta 
cent. 5 per ogni bipelto ed il 3 0(0 a favore dell'erario. . „ 1 iu,.. 

i^ 

•,t 1 j ^ 

'->',u-i-t]vé\^¥i 

in 
I f 

^ l > ì H-

^ t 1 ^ ' 

r ^ ? ^ r^'-fT Ì ^ - ^ ^ H 
t U ^ P A J t 

1 : , ^ ^ ' •?T 
'^-? ^ 1 n 1 ^ ^ f 

n ^ ^ . * ^ - - - - t - ^ , - 5 ' i ; - a x i j ^ 

^ I 

I _ ^ " J 

^ ^ .̂ 

J E 

k., 

rande 
H j 

^ ^ 
asso 

7 j • ^1 VBNDIBIIii, 
I L , k L 

(t 

ALLA:PREM. IPOGRAFIA.. F.:,/SACCHETTO 
1 Z 

t r i 
/='^N. PADOVA 

* h 

j J 

r. 
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BiAGGi doti. LV —̂ opere' mediche, ordina.te ed. aanor ;; 
-V; ; tate';_d4y,próf. P>VColletti e A.'Barbò Soncin.' • 

COLLETTI prof^JJ.-r-,Galateo dei medici e dei malati. > 
.. Padova^ in, 12**; . . . . . , . . . . ; , > 

l)elle'acque minerali dejla Lombardia e Jdel 
Vèneto.;"'-,-Pàdova.'' .•'"-. :^i>'- ' ' . ....'"̂ ^ y^m^j'^-

^ pubbìo_;suÌla Diateli' ipostenica. - Padova » 
r Del prof. G-v Andrea. Gìacomini e delle 

GucoMmi,,pl*of;.'G.'A;i'-r^'Opere TOdichè edite èd\i]àé- ' 
*'̂^ • "^(^e, ordintóe ed àiinotaie dai prof̂  P.:"(^olletti et%; 
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RoKiTÀNSKi':prof.• C. .'T^-Trattato',completo di atfS 
• .̂ ^ ••pat^logioàr:^:.7V^etìpia. '̂̂ roL 3 ^ ; . ' . ; • . ; • 
SiMO^'^xmÉ'év ^*'Le'malattie deìla^nelle pipjindÉitf'ai ' 

,: ,,ljpTiQ,-elemen î,;,anatomioi.j-- Venezia, m 8°.,c^«r>> 
ZBÌ?ETMAYSR, ^, -rrri (Pnncipiì _ fondamentali dalla perous*;;̂  

sione ediasGoltazionei vTra,4^zÌPn ,̂;<lel pro^:Oi^pi-' 
f^5^'^:;;_;^ote_^'Pad(^^ 
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